
 

 

 
 

   

 

  
 

PRECISAZIONE BANDO OP 7.5.2. 

OGGETTO.  PRECISAZIONE IN MERITO ALLE PROROGHE PER LE 

DOMANDE DI SALDO  SUL BANDO OP 7.5.2. 

A. PREMESSA. Il Bando in oggetto  che, modulato sul bando tipo proposto dagli stessi GAL,  è stato il primo 

pubblicato dal nostro  GAL per la programmazione 2014- 2020, riporta:  

7.5. Termini per l’inizio lavori e per la conclusione dell’intervento. Proroghe 
L’inizio lavori relativi alla realizzazione dell’intervento deve avvenire ed essere documentato entro i tempi tecnici 

minimi legati alle adempienze di legge in merito alle disponibilità di bilancio e agli impegni di spesa. Il GAL 

seguirà e monitorerà la tempistica dei Comuni beneficiari.  In ogni caso la data di inizio lavori deve essere 

tempestivamente comunicata al GAL in quanto ad essa è riferita la data di scadenza della presentazione 

della domanda di saldo. 

La domanda di saldo, che prevede la totale rendicontabilità dei lavori, deve essere presentata con la procedura on 

line entro mesi 6 dalla data di inizio lavori.  

La rendicontazione prevede la conclusione dei lavori stessi, e il pagamento documentato delle spese. 

A questo proposito un intervento si considera concluso solo se:  

 è completamente funzionale e conforme all’oggetto progettuale ed il beneficiario è in grado di presentare a 

rendicontazione la documentazione necessaria per comprovare conformità e funzionalità dell’oggetto di 

intervento (vedi par 12.4), 

 tutti gli investimenti sono realizzati e le relative spese, comprese quelle generali e tecniche, sono state 

effettivamente pagate dal beneficiario del contributo con modalità che consentano la tracciabilità della spesa 

in capo al beneficiario, 

 gli impegno essenziali sono stati rispettati.  

E’ possibile richiedere massimo n. 2 proroghe per la conclusione dell’intervento e per la relativa domanda 

di saldo, fino ad un massimo di 6 mesi in totale (Vedi Par. 16). 

…omissis-… 

16. PROROGHE 

Il beneficiario, per la realizzazione degli interventi, può richiedere massimo 2 (due) proroghe per un periodo 

massimo di 6 (sei) mesi in totale a decorrere dal giorno successivo al termine definito dal presente Bando per la 

realizzazione degli investimenti. 

In ogni caso, a suo insindacabile giudizio, il GAL si riserva di non approvare la richiesta di proroga. 

Potranno essere valutate eccezioni esclusivamente in considerazione delle condizioni pedo-climatiche 

particolarmente sfavorevoli. 

In considerazione delle sfavorevoli condizioni pedo-climatiche, i beneficiari delle zone svantaggiate possono 

richiedere massimo 2 (due) proroghe di durata massima di 8 (otto) mesi. 

La proroga può essere concessa solamente in presenza di motivazioni oggettive e non imputabili alla volontà del 

beneficiario. 

La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore 15 (quindici) giorni prima della scadenza del 

termine per la presentazione della domanda di saldo, esclusivamente tramite il portale SIAP: non saranno 

accettate richieste di proroga trasmesse in modalità diversa. Il RAF istruisce la richiesta di proroga e formula una 

proposta al Responsabile del procedimento o CDA. Il Responsabile del procedimento o CDA può concedere o 

non concedere la proroga comunicando, in entrambi i casi, con nota scritta, la decisone al beneficiario. 

La richiesta di proroga sospende il termine di scadenza per la realizzazione degli investimenti, fino all’emanazione 

del provvedimento di concessione o meno da parte del GAL. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

   

 

  
 

B. PROBLEMI E PROROGHE 

 

Nel corso dell’attuazione è emersa in modo evidente la difficoltà e l’ambiguità della prescrizione di cui al Par- 7.5. , 

che di fatto non consentiva di definire in modo univoco  e condiviso dai beneficiari la data di inizio del periodo di 

scadenza .   

Tale ambiguità è stata superata dai Bandi successivi, rimodulati su una versione più congrua del bando tipo:  ad es 

Bando su Op 6.4.1. (PRIMA PUBBLICAZIONE)    

7.3. Termini per l’inizio lavori e per la conclusione dell’intervento. Proroghe 

Entro 60 giorni dalla comunicazione di assegnazione del contributo, il beneficiario dovrà fornire le eventuali 

autorizzazioni necessarie per la realizzazione degli interventi. 

 (NOTA: anche questa indicazione si è rivelata ambigua in quanto la tempistica delle autorizzazioni è assolutamente 

inadeguata, nei nostri Comuni, all’indicazione stessa)  

La domanda di saldo, che prevede la totale rendicontabilità dei lavori, deve essere presentata con la procedura 

on line entro mesi 12 dalla data di comunicazione della concessione del contributo. 

E’ possibile richiedere massimo n. 2 proroghe per la conclusione dell’intervento e per la relativa domanda di 

saldo, fino ad un massimo di 6 mesi in totale. 

Il GAL si riserva di non approvare le proroghe richieste dal beneficiario.  

La rendicontazione prevede la conclusione dei lavori stessi, e il pagamento documentato delle spese. 

Un intervento si considera concluso solo se: 

 è completamente funzionale e conforme all’oggetto progettuale ed il beneficiario è in grado di presentare a 

rendicontazione la documentazione necessaria per comprovare conformità e funzionalità dell’oggetto di 

intervento (vedi par 12.3), 

 tutti gli investimenti sono realizzati e le relative spese, comprese quelle generali e tecniche, sono state 

effettivamente pagate dal beneficiario del contributo con modalità che consentano la tracciabilità della spesa in 

capo al beneficiario, 

 gli impegni essenziali sono stati rispettati. 

 

Per quanto riguarda il Bando in oggetto si è rivelato necessario assumere la scadenza dei 12 mesi dalla 

comunicazione della concessione del contributo, da lì in poi assunta in tutti i Bandi pubblicati dal GAL, insieme, 

ovviamente, alla definizione di “conclusione” dell’intervento. 

A seguito delle difficoltà riscontrate le scadenze sul bando Op 7.5.2. sono state adeguate a quelle dei bandi 

successivi.  

Di seguito le date relative al Bando in oggetto 

Comunicazione della concessione del contributo 27-9-2018 

Prima  Scadenza fissata in armonia con altri bandi  nel frattempo pubblicati  (12 mesi): 27-9-2019 

 

Problemi emersi in fase di attuazione hanno successivamente dilatato i tempi: Il GAL ha optato per la concessione, 

“indifferenziata”  a seguito di  numerose segnalazioni pervenute, a tutti beneficiari, della “seconda Scadenza”.  

 

Seconda scadenza dopo i sei mesi dalla prima (tre + tre mesi) (scadenza citata nel CdA 

del 10 marzo 2020) 

12 -03- 2020 

 

L’emergenza sanitaria del febbraio-marzo 2020, ha costretto il GAL a ulteriori aggiornamenti. 

CdA del 10 marzo: proroga a tutti  su segnalazioni  30 Giugno 2020 

CdA del 12 Agosto (ratifica della comunicazione mail del 23 Giugno) proroga a tutti  su 

segnalazioni 

31 Agosto 2020 

CdA del  12 Ottobre 2020 -proroga a tutti  su segnalazioni  15 dicembre 2020 

CdA del 4 gennaio 2021 -  proroghe nominative su richiesta  31/01/2021, 28/ 02/ 

2021 

 

 


